
R
iconosciamolo: giovedì
sera, la trasmissione di
informazione di punta
della rete ammiraglia
Rai era sulla notizia: An-

tonella Clerici al Festival di Sanre-
mo. Un fatto insieme epocale e cal-
do caldo, che l’instancabile Bruno
Vespa, reduce da una sfibrante pre-
sentazione pomeridiana del proprio

libro condotta dal Premier a mo’ di
legittimo impedimento letterario,
ha sviscerato fino a notte fonda in
un’edizione straordinaria di Porta a
Porta. Straordinaria per il suo esse-
re sul pezzo, in tempo reale con fatti
sconvolgenti: la bellezza di Antonel-
la, la sua dieta coraggiosa, i suoi sve-
nimenti per ritrovare la linea perdu-
ta, il suo rapporto con le giarrettie-
re. Straordinaria per la rilevanza de-
gli ospiti (Pupo, Emanuele Filiber-
to, Povia, Cutugno, e via cantic-
chiando). Straordinaria per le scrit-
te sul maxischermo, eloquenti dida-
scalie di un giornalismo immune da

ogni reticenza: «Italia amore mio:
Pupo, il principe e l’allenatore», «A
Sanremo si canta così», «L’ombra di
Morgan sul Festival».

Qualche moralista disfattista
avrà pensato: e l’inchiesta sulla Pro-
tezione Civile, gli arresti, le intercet-
tazioni, le accuse a Bertolaso? Qui-
squilie, inezie, bazzecole. Robetta
da trafiletti di una gazzetta di pro-
vincia. Non in grado di far saltare la
scaletta di Porta a Porta. Che maga-
ri, a pensarci bene, era pure registra-
ta: sostituirla con una diretta sui fat-
tacci giudiziari di giornata, anche in
prima serata? Idea balzana e fanta-

scientifica: le dirette all’impronta
in prime time sulle opere della Pro-
tezione Civile, Vespa le allestisce
solo se è presente il succitato pre-
sentatore del suo volume ad auto-
glorificarsi.

Giovedì diversa l’impostazione
del Tg1: ha trascurato le impre-
scindibili news festivaliere sfor-
nando, dopo il primo sull’Iran, que-
sti titoli super partes: «Bertolaso al
Tg1: non ho tradito la fiducia degli
italiani», «Berlusconi: Bertolaso
non si tocca, i pm si vergognino».
Mancava solo un titolo su un vacci-
no miracoloso che guarisce la pia-
ga dei giudici inquirenti.

Ma la notte ha portato consi-
glio: venerdì Tg2 e Tg1 delle 13 e
delle 13.30 hanno finalmente
aperto, coraggiosamente, con la
notizia scottante del momento: la
nevicata su Roma. Per la serie «Me-
no male che il freddo c’è». Per un
attimo il Tg3 è sembrato seguirli
nella linea meteorologica: il primo
titolo iniziava con «Bufera...». Ma
poi proseguiva con «...sulla Prote-
zione Civile». I soliti disfattisti mo-
ralisti. E comunisti.. ❖

Il commento
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Maquale ProtezioneCivile
la notizia èClerici a Sanremo
Nel giorno dell’inchiesta uno speciale Porta a Porta sulla kermesse canora nazionalpopolare
Il Tg1 diMinzolini prima ignora la vicenda, poi confeziona servizi innocentisti, infine decide
di aprire con la bufera di neve sulla città di Roma. Fa eccezione solo il notiziario di Rai3
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Par condicio

in tv

«Il rispettodellaparcondicioèassolutamente importantepergarantirepluralismoe
rappresentanza. La legge del 2000non va cancellata. È bene sottolineare però, comeha
fatto Casini, che l'ultimo regolamento,votato solo dalla maggioranza, poco ha a che fare
con la legge in vigore». Lo affermaAnna Finocchiaro, presidente dei senatori del PD

ENZO COSTA

Il dopofestival lo vedi

su in diretta

da Sanremo con ospiti,

cantanti in gara,esperti,

politici,giornalisti,

comici e tanto altro...

Canale 813 di Sky

www.youdem.tv

www.partitodemocratico.it

da martedì 16

a sabato 20 febbraio

a mezzanotte

13
SABATO

13 FEBBRAIO
2010


